


INCREMENTO CONVENZIONALE PREMIANTE 

Art. 80 D.P.R. 207/2010 

L’ICP è applicabile qualora l’impresa, oltre al possesso del sistema di qualità di cui 
all’art. 59, presenti almeno 3 dei seguenti requisiti ed indici economico finanziari: 

a)Patrimonio netto, dell’ultimo bilancio approvato, pari o superiore al 5%  della 
cifra d’affari media annuale 

 

b) Indice di liquidità, dell’ultimo bilancio approvato, pari o superiore a 0,5 

 

c) indice di economicità di valore positivo in almeno due esercizi tra gli ultimi tre 

 

d) dotazione di attrezzature tecniche e di personale di valore non inferiore ai 
minimi stabiliti dall’art. 79 commi 8 e 9 (rispettivamente 2% e 15% della cifra 
d’affari (tale requisito è soddisfatto al ricorrere di entrambi i rapporti percentuali) 



CALCOLO INCREMENTO CONVENZIONALE PREMIANTE 

IPOTESI ISO 9001 PERSONALE AMMORTAMENT
I 

TOTALE 

A 10% 10% 10% 30% 

B 10% 10% 0% 20% 

C 10% 0% 10% 20% 

D 10% 0% 0% 10% 

C1 = (30/3) x {[ 
𝐩−𝟎,𝟏𝟓

𝟎,𝟎𝟕𝟓
 ] + [ 

𝐚−𝟎,𝟎𝟐

𝟎,𝟎𝟏
 ] + q  

p = rapporto fra costo sostenuto per il personale e cifra d’affari in lavori richiesta 

per p ≥ 0,225 si assume p = 0,225 

a = rapporto tra costo dell’attrezzatura tecnica e cifra d’affari in lavori richiesta 

Per a ≥ 0,03 si assume a = 0,03 

q = 1 in presenza di idonea certificazione del sistema di qualità aziendale 
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* Anac chiede quale possibilità vi sia di utilizzare il rating di impresa quale ELEMENTO per la determinazione 
dell'ICP.  
* Come visto nelle schede precedenti il costo del personale (P), oltre ad essere minimo il 15%, per essere 
rilevante deve avere almeno il 6% (40% di 15%) mentre il costo delle attrezzature (A) oltre ad essere 
minimo il 2% deve essere costituito  almeno per il 0.8%  (40% di 2%) di beni di proprietà. 
* In diciotto anni di attività ho potuto constatare che molto spesso non vi è concomitanza dei quattro valori 
sopra esposti (15-6 : 2-0.8) e pertanto le imprese accedono ad un incremento (INCREMENTO 
CONVENZIONALE PREMIANTE) basso. 
* Ritengo che se una Impresa con Rating non dovrebbe rispettare la regola di cui sopra tale da far passare 
ad esempio un incremento calcolato dal 20% al 24% come nell'esempio riportato, e non applicabile, nel 
Manuale Cantone a pagg. 275 e seguenti. 
* Il possesso del Rating dovrebbe quantomeno poter essere utilizzato per "riparametrare" i valori di P ed 
A(ovviamente incrementandoli) in funzione del valore di Rating. 
* Tale soluzione è necessaria sopratutto per le imprese che operano nel campo degli impianti quali 
telefonia, rete, trasmissione dati ove le attrezzature molto difficilmente raggiungono il valore del 2% ovvero 
0.8%. 
* Sempre rimanendo nel campo delle Imprese "impiantistiche" con un buon valore di Rating si potrebbe 
ipotizzare una riduzione dei quattro valori di cui sopra fino al 50% per accedere al massimo ICP. 
* Nel campo delle Imprese "edili" che non acquistano piu' macchinari e che invece oggi noleggiano ( gli alti 
costi di gestione del parco macchine è oggi improponibile) si potrebbe analogamente tollerare la mancanza 
di "beni di proprietà" in presenza di un buon Rating di Impresa. E sempre nel campo "edile" le Imprese che 
subappaltano gran parte dei lavori (danno possibilità di lavoro ad altri a ben vedere!) e che hanno pertanto 
un basso valore di P si potrebbe ragionare analogamente. 
*: ulteriore utilizzo del Rating di Impresa è ovviamente quello di sanare ovvero riparametrare i valori/indici, 

se non raggiunti, di cui al PATRIMONIO NETTO (5%), INDICE DI LIQUIDITA'( 0.5%), INDICE DI ECONOMICITA' 

(positivo in almeno due esercizi tra gli ultimi tre). 


